
I 12 FRUTTI DELL’ALBERO SPOSA 

 

   La chiesa evangelica come anche quella Cattolica, per anni ci ha 

insegnati che ci sono 9 frutti diversi dello Spirito su un unico Albero. Di 

questo è stato predicato molto, sono stati fatti dei cantici ed è entrato 

nell’insegnamento comune e nella consuetudine di tutte le chiese. Oggi 

che abbiamo ricevuto la Rivelazione e la Restaurazione (Atti 3:19-21), 

possiamo guardare avanti e in profondità nella Parola di Dio. 

Se leggiamo la Scrittura con attenzione vediamo che l’Albero dello 

Spirito Santo produce UN solo frutto ed è la Parola di Dio: “ma il frutto 

delle Spirito è...” (Galati 5:22). Questo frutto-Parola ha al Suo interno 

diverse “vitamine” come: “amore, gioia, pace, pazienza, gentilezza, 

bontà, fede, mansuetudine, autocontrollo” che non possono fare che 

bene alla propria anima. La scienza afferma che il melograno è un 

panaceo poichè ha tutte le vitamine che fanno molto bene al nostro 

corpo, ed è stato Dio a crearlo e scriverlo nella Bibbia. Allo stesso modo 

la Parola di Dio è un panaceo per la nostra anima ed ha al Suo interno 

ogni vitamina di cui il nostro uomo interiore ha bisogno (Efesini 3:16). 

 (Disegno della chiesa Cattolica) 



Un albero naturale non può produrre frutti di specie diverse come mele, 

pere, banane ecc., su uno stesso tronco, ma solo una specie a meno 

che viene fatto un innesto. Allo stesso modo l’Albero della Vita produce 

solo una specie di frutto (Genesi 1:11-12) e non accetta „innesti” 

denominazionali su di esso, nè insegnamenti d’uomini. Quindi vi è un 

solo frutto come è scritto: „Egli sarà come un albero piantato lungo i rivi 

d'acqua, che dà il suo frutto nella sua stagione e le cui foglie non 

appassiscono; e tutto quello che fa prospererà” (Salmo 1:3) e „Egli sarà 

come un albero piantato presso l'acqua, che distende le sue radici lungo 

il fiume. Non si accorgerà quando viene il caldo e le sue foglie 

rimarranno verdi, nell'anno di siccità non avrà alcuna preoccupazione e 

non cesserà di portare frutto”. (Geremia 17:8). Gesù stesso parlando della 

vera vite prima di essere crocifisso disse: „Ogni tralcio che in me non 

porta frutto, lo toglie via; ma ogni tralcio che porta frutto, lo pota affinché 

ne porti ancora di più” (Giovani 15:2).  Quindi abbiamo sempre la parola 

„frutto” e non „frutti”. 

La chiesa pentecostale ci ha insegnati i 9 frutti dello Spirito mentre 

invece abbiamo visto che c’è un solo „frutto”, la Parola di Dio, che ha 9 

„cose”, come dice Paolo: „Contro tali cose non vi è legge” (Galati 5:23). 

Possiamo chiamarle vitamine, attributi, caratteristiche o semi per capirci, 

ma rimane solo 1 frutto dello Spirito Santo. Amen. 

Andiamo più avanti. La realtà di tale argomento semmai, è che ci sono 

12 vitamine e non 9, secondo la Scrittura. Troviamo 9 cose-vitamine in 

Galati 5° e 3 in Efesini 5°. Vogliamo elencarle tutte e 12: “amore, gioia, 

pace, pazienza, gentilezza, bontà, fede, mansuetudine, autocontrollo”... 

giustizia, verità, luce” (Galati 5:22 ed Efesini 5:9, 13). Quando si hanno 

queste 12 vitamine allora “non si partecipa alle opere infruttuose delle 

tenebre, ma piuttosto vengono riprovate” (Efesini 5:11). 

Facendo una ricerca storica ho trovato che la chiesa Cattolica aveva già 
compreso questo, anche se non li hanno elencati nel modo corretto: 
„San Paolo, nella Lettera ai Galati (5,22), elenca i 

frutti dello Spirito Santo. Ci sono due diverse 

versioni del testo. Una versione più breve, 

comunemente usata sia da cattolici che protestanti, 

una versione più lunga, che San Girolamo ha 

utilizzato nella sua traduzione latina della Bibbia 

conosciuta come la Vulgata. Essa comprende altri tre 

frutti dello Spirito. La Vulgata è il testo ufficiale 

della Bibbia che la chiesa Cattolica usa; per questo 

motivo, la chiesa Cattolica ha sempre fatto 

riferimento ai 12 frutti dello Spirito Santo. La 

Vulgata è stata tradotta da San Girolamo nel 405 

d.C., ed è la prima Bibbia mai tradotta.” (Blog cattolico 
„Prega insieme a noi”) 



Ci chiediamo perchè 12? Se andiamo in Apocalisse 22:2 possiamo 

leggere in tal modo: „ E in mezzo alla piazza della città e da una parte e 

dall'altra del fiume si trovava l'Albero della Vita, che fa dodici frutti e che 

porta il suo frutto ogni mese; e le foglie dell'albero sono per la guarigione 

delle nazioni”. Possiamo vedere che l’apostolo Giovanni vide un unico 

Albero che produceva 12 frutti all’anno, uno per ogni mese. Amen! Ma 

nell’epoca neotestamentaria che noi stessi viviamo tutt’ora, si parla 

sempre di UN UNICO frutto. Questo perchè viviamo nel tempo della 

Caparra dello Spirito Santo (Efesini 1:13-14; II° Corinzi 1:22), come se fosse 

solo un anticipo di quello che verrà in futuro. Ad esempio se mangio una 

mela al suo interno ha dei „semi” che se li piantassi produrre alberi di 

mele. Nella Nuova Gerusalemme saremo nell’eternità e ciò che adesso è 

solo potenziale (caparra) là sarà la manifestazione reale della pienezza 

dello Spirito Santo che produrrà 12 meravigliosi frutti. 

 Disegno della Nuova Gerusalemme 

Chi è quell’Albero di Vita nella Nuova Gerusalemme? È la Sposa di 

Cristo, come ebbe a rivelare il profeta di Dio nel messaggio 

Restaurazione dell’Albero Sposa - 1962. Cosa fa’ là? 

Esattamente quello che ha fatto il Suo Sposo negi giorni della Sua vita. 

Gesù quando era qui sulla terra non ha fatto altro che dare la Parola di 

Dio agli altri. Gesù non ha portato frutti naturali ma esclusivamente la 

Parola fatta carne. Alleluia. Anche la Sposa per l’eternità non porterà 

frutti naturali ma i frutti dello Spirito Santo. Quindi per 12 mesi all’anno, 

ogni mese porterà un frutto per nutrire i vincitori che abitano tutta la 

santa Città. E’ scritto in Apocalisse 2:7 «Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo 

Spirito dice alle chiese: a chi vince io darò da mangiare dell'albero della 

Vita, che è in mezzo al Paradiso di Dio». Ad esempio a Gennaio sarà 

prodotto un frutto di Galati 5° ed Efesini 5°, a febbraio un altro, a marzo 

un altro ancora e così avanti per l’eternità. Lasciatemi esprimere con 

gioia che sarà meraviglioso. «Beati coloro che adempiono i suoi 

comandamenti per avere diritto all'albero della vita, e per entrare per le 

porte nella città» (Apocalisse 22:14). Certamente vi saranno anche frutti 

naturali come nel giardino d’Eden prima del peccato. I figli di Dio li 

mangerrano per delizia e piacere e non per fame. 



Perchè tutto questo? Perchè coloro che mangeranno, i vincitori, durante 

la loro vita non sono stati perfetti nel manifestare tali frutti. Non hanno 

portato questo frutto alla perfezione secondo come ha insegnato l’Albero 

della Vita, Gesù Cristo. Così di mese in mese e di anno in anno 

riceveranno i veri frutti dalla Sposa di Cristo. Dopo tutto qual è l’essenza 

della Parola di Dio se non quello di vivere e dire la Verità al prossimo? 

Ciò non finisce con il Rapimento ma continua per l’eternità di 

testimoniare della Verità unica della santa Paola di Dio. Amen! 

I re delle nazioni dice la Bibbia, di anno in anno si recheranno ad onorare 

il Re dei re portando la loro gloria. Un pò come fecero i re-magi alla 

nascita di Gesù nell’onorarlo portando dei preziosi doni (Matteo 2:1-12). 

Per questo loro tributo riceveranno una foglia dall’Albero della Vita per 

mantenere la pace tra i popoli. Possiamo anche vedere qui che benchè 

sulla terra vi sarà la pace perchè Dio è scese a dimorare con l’uomo, 

nonostante ciò i re delle nazioni dovranno fare qualcosa per mantenere 

tale pace. Sarà quello di recarsi nella piazza centale della santa Città e 

ricevere una foglia quale guarigione spirituale. Di che foglia si tratta? Lo 

possiamo leggere in Apocalisse 7:9 «Dopo queste cose vidi una grande 

folla che nessuno poteva contare, di tutte le nazioni, tribù, popoli e 

lingue; questi stavano in piedi davanti al trono e davanti all'Agnello, 

coperti di vesti bianche e avevano delle palme nelle mani». Quindi non si 

tratta di foglie di fico come fece Adamo, ma tutt’altro di palme. 

Esattamente come quando Gesù fece l’ingresso a Gerusalemme, la 

gente «prese dei rami di palme e uscì incontro a Lui, gridando: Osanna! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d'Israele!» 

(Giovanni 12:13). 

Mi sono chiesto, da dove prende l’Albero Sposa di Cristo tutta quella 

forza per poter nutrire i vincitori e pacificare i re delle nazioni? Se 

leggiamo il primo verso di Apocalisse 22° troviamo la risposta: «Poi mi 

mostrò il fiume puro dell'acqua della vita, limpido come cristallo, che 

scaturiva dal trono di Dio e dell'Agnello». Non poteva essere in altro 

modo, la Sposa prende la propria forza dal Fiume di Dio che è lo Spirito 

Santo. E’ Dio e l’Agnello che alimenta la Nuova Gerusalemme con lo 

Spirito Santo (Apocalisse 21:22). Esattamente come nei 2000 anni passati 

è stato lo Spirito di Dio ad alimentare tutti coloro che hanno ricevuto vita 

eterna (I° Giovanni 5:11). «Ciò che è, è già stato prima; e ciò che sarà è già 

stato, e DIO investiga ciò che è passato» (Ecclesiaste 3:15). 

Benedetto il Signore perchè ciò che ha preparato per i Suoi figli «come sta 

scritto: «Le cose che occhio non ha visto e che orecchio non ha udito 

e che non sono salite in cuor d'uomo, sono quelle che Dio ha preparato 

per quelli che lo amano». Come facciamo noi a conoscere queste 



meraviglie? Ce lo dice sempre l’apostolo: «Dio però le ha rivelate a noi per 

mezzo del suo Spirito, perché lo Spirito investiga ogni cosa, anche le 

profondità di Dio» (I° Corinzi 2:9-10).  

Possa la grazia di Dio accompagnare ognuno nel fare la Sua volontà. 

Pace a tutti! 
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